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Giorgio Brianese 
Insegna Ontologia dell’esistenza all’Università Cà 

Foscari di Venezia. Le sue ultime pubblicazioni sono: 

Catastrofi dell’esistenza: figure dell’umano e del divino 

nella tragedia greca, 2012; La consistenza del relativo: 

Michelstaedter e Aristotele, 2012; Michelstaedter 

e il nichilismo, 2011; Michelstaedter e le donne, 

2011; Diventare ebrei, diventare uomini. Una lettura 

ontologica dell’enigma di Auschwitz, 2011; Il divenire 

della filosofia, 2011.
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Secondo Emanuele Severino ontologia 
e tragedia sono solidali nell’affrontare il 
legame tra verità, dolore e morte. Eschilo, 
in particolare, «mostra per primo, in modo 
del tutto esplicito, che la conoscenza della 
verità salva dall’angoscia del divenire (…).
Per vincere il terrore, l’uomo deve sottoporsi 
al “giogo” della verità, cioè a un timore 
più alto di quello da cui egli intende 
liberarsi». Non solo il pensiero di Eschilo 
«è esplicitamente ontologico, ma porta per 
la prima volta alla luce la forma inaudita 
ed estrema del dolore che si sprigiona dal 
rapporto dell’uomo con il niente da cui le 
cose provengono e in cui ritornano».
Considerando imprescindibile il nesso 
tra filosofia e ontologia, Brianese intende 
saggiare la possibilità che l’ontologia si 
declini sempre di nuovo nella direzione della 
comprensione dell’esistenza; che la tragedia 
greca offra un’efficace chiave di accesso 
ai grandi temi dell’ontologia occidentale 
e che quest’ultima fornisca un contributo 
determinante alla comprensione del nostro 
presente e della nostra storia, i quali 
potrebbero essere animati da un inconscio 
nichilistico, ossia dalla follia più radicale. In 
particolare sono le raffigurazioni del dominio 
e della rivolta che vengono saggiate da 
questa lettura che partendo da Eschilo arriva 
fino a Dostoevskij. Questo perché la tragedia 

parla di noi e del nostro tempo presente.
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